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Signori Consiglieri, 

la presente relazione è redatta per riferirVi in qualità di Organo di controllo e di Revisori incaricati 

del controllo contabile in ottemperanza dell’art. 30 del DPR 254/2005 e, ove applicabili, degli artt. 

2409-ter e 2429 del Codice Civile. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, in adempimento al disposto dall’art. 30 del vigente 

regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio, 

D.P.R. 254/2005, ha preso in esame il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2015 corredato dalla 

relazione sui risultati della gestione, approvato dalla Giunta del 13 maggio 2016. L’approvazione 

del bilancio consuntivo 2015 è avvenuta oltre termini previsti dal punto 4 dell’art. 30 della norma 

sopra citata a causa delle procedure per la rielezione del Presidente della Camera di commercio, in 

conseguenza della sentenza del T.A.R. di Salerno che ha annullato la nomina del 27 ottobre 2015. 

Il Bilancio è redatto secondo quanto previsto dal D.P.R. n. 254 del novembre 2005 ed è 

composto dal Conto economico, dallo Stato Patrimoniale, dalla Nota integrativa e dalla Relazione 

sulla gestione, nonché degli ulteriori documenti previsti dal DM 27 marzo 2013. 

CONTO ECONOMICO allegato A) 
art. 21, comma 1, del D.P.R. 254/2005 

Il conto economico riporta i componenti positivi e negativi di reddito  secondo il criterio 

della competenza economica e sono così sintetizzati: 

 

 

 

2014

a

2015

b

Variazioni

(b-a)
Var %

A) Proventi della gestione corrente 9.539.743,96 6.822.292,94 -2.717.451,02 -28,5%

B) Oneri della gestione corrente 11.822.564,03 9.030.021,70 -2.792.542,33 -23,6%

Risultato della gestione corrente (A-B) -2.282.820,07 -2.207.728,76 75.091,31 -3,3%

C) GESTIONE FINANZIARIA

Proventi finanziari 624.869,36 88.531,09 -536.338,27 -85,8%

Oneri finanziari 0,00 0,00 0,00

Risultato della gestione finanziaria 624.869,36 88.531,09 -536.338,27 -85,8%

D) GESTIONE STRAORDINARIA

Proventi straordinari 1.709.968,19 1.431.427,45 -278.540,74 -16,3%

Oneri straordinari 46.474,66 533.210,11 486.735,45 1047,3%

Risultato della gestione straordinaria 1.663.493,53 898.217,34 -765.276,19 -46,0%

E) Rettifiche di valore attività finanziaria

Rivalutazioni attivo Stato Patrimoniale 0,00 0,00 0,00

Svalutazioni attivo Stato Patrimoniale 1.688,00 1.139,19 -548,81 

Differenza rettifiche di valore attività finanziaria -1.688,00 -1.139,19 548,81 -32,5%

Disavanzo/avanzo economico d'esercizio 3.854,82 -1.222.119,52 -1.225.974,34 n.s.
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Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2015 evidenzia un disavanzo economico di euro 1.222.119,52 e, rispetto al 

2014, registra una diminuzione di euro 1.225.974,34. Il disavanzo è stato prevalentemente determinato da un 

dalla contrazione dei ricavi relativi al diritto annuale (-33%), dai costi per gli interventi economici (pari ad 

euro 3.574.962,54) e dalla contrazione dei proventi finanziari per interessi attivi in conseguenza 

dell’istituzione del sistema di tesoreria centralizzata (-86%).  

Complessivamente i proventi correnti registrano una contrazione media di circa il 29%, i costi della 

gestione corrente, rispetto al 2014, registrano una diminuzione 2.792.542,33 (pari a circa il 24%) determinato 

soprattutto dai minori oneri sostenuti per gli interventi economici a favore delle imprese, una diminuzione 

delle svalutazioni, in conseguenza della riduzione prevista per legge del diritto annuale. 

Per la sezione costi del personale si rileva una complessiva lieve riduzione di costi pari ad euro 

1.894,69; solo la voce “Competenze al personale” registra un aumento determinato dalle due unità di 

personale che hanno sostituito quelle cessate nel corso dell’anno 2014. 

Le spese di funzionamento registrano, complessivamente,  una diminuzione pari ad euro 301.701,46 

(pari a circa il 15%) in quanto la Camera di commercio, anche in questo esercizio, ha applicato il 

contenimento delle spese previsto dalla Legge 135/2012, cosiddetta spending review, ed ha applicato il taglio 

di tali tipologie di spesa prima del 10% e poi di un ulteriore 5% previsto dal Decreto Legge 66/2014. 

I costi per gli organi si mantengono sostanzialmente in linea con la previsione e con i valori 

consuntivati nel 2014 (decremento di euro 3.393,05), mentre i costi per interventi economici riportano un 

sensibile decremento di euro 1.767.538,03 (pari a circa il 33%) a seguito della riduzione dei ricavi da diritto 

annuale.  

In relazione alle quote di ammortamento poste a carico dell’esercizio non si rilevano cambi di criteri 

di ammortamento rispetto al precedente esercizio.  

L’accantonamento a fondo svalutazione crediti, in applicazione dei criteri stabiliti dai principi 

contabili di cui alla circolare del Ministero dello Sviluppo Economico  n. 3622/C del 5/2/2009 è pari ad euro 

1.694.375,21 e, rispetto al 2014, si rileva un decremento di euro 646.862,41. 

La gestione finanziaria ha determinato ricavi per 88.531,09 registrando, rispetto al precedente 

esercizio, una significativa riduzione pari ad euro 536.338,27 in conseguenza dell’obbligo disposto dall’art. 

34 della Legge di stabilità 2015 di assoggettamento al sistema di Tesoreria Unica, che ha portato gli interessi 

attivi bancari da 618.068,84 euro del 2014, a 81.077,98 euro del 2015. Il risultato della gestione straordinaria 

evidenzia un saldo positivo pari ad euro 898.217,34 determinato da proventi straordinari pari ad euro 

1.431.427,45 ed oneri straordinari per euro 533.210,11. 

I ricavi inerenti la gestione straordinaria si riferiscono, prevalentemente, alle sopravvenienze attive 

determinate dalla cancellazione  di debiti per contributi ai quali le imprese richiedenti hanno rinunciato o non 

hanno più diritto a seguito di mancata rendicontazione delle spese sostenute. 

Le svalutazioni, pari ad euro 1.139,19 derivano dall’obbligo per i soci di Retecamere S.cons. r.l. in 
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liquidazione di procedere alla copertura dei debiti sociali.   

 

Stato Patrimoniale allegato B 

Art. 22 comma 1, del D.P.R. 254/2005 

Nello Stato Patrimoniale è rappresentata la situazione patrimoniale e finanziaria della Camera di 

Commercio e la consistenza dei singoli elementi patrimoniali e finanziari alla scadenza dell’esercizio 2015. 

Si evidenziano i seguenti risultati: 

Stato Patrimoniale Attivo 

    

 

 

Verificando le voci dell’attivo è emerso quanto segue: 

le immobilizzazioni, al netto dei fondi ammortamento, complessivamente registrano un incremento di euro 

157.700, 34 (pari a circa il 3%) e, più in dettaglio, le immobilizzazioni immateriali, pari ad euro 9.954,48, 

registrano un incremento di euro 112,42, le immobilizzazioni materiali, pari ad euro 2.416.437,28, registrano 

una riduzione di euro 265.098,92 e le immobilizzazioni finanziarie, pari ad euro 2.795.057,12 registrano un 

incremento di euro 422.686,84 determinato, in gran parte, dall’incremento del fondo di garanzia per il 

microcredito, promosso dalla Giunta camerale con delibera n. 4/41 del 12/04/2013, a favore delle imprese 

della provincia di Avellino che trovano difficoltà ad accedere ai tradizionali canali del credito.  

Quanto alle immobilizzazioni finanziarie da partecipazioni va evidenziato che le stesse sono state 

valutate sulla base costo di acquisto o di sottoscrizione (art. 26 comma 8 del Regolamento). 

L’attivo circolante registra  un decremento pari ad euro 1.743.604,63 (pari al 6,4%), passando da 

euro 27.040.200,12 ad euro 25.296.595,49. Tale variazione è da imputare in prevalenza alla riduzione delle 

liquidità per euro 1.193.437,18  e per la rimanente parte dalla riduzione dei crediti verso Enti pubblici 

(Regione Campania) e verso i clienti. Le rimanenze di magazzino registrano un decremento di euro 5.964,35. 

 

2014 2015 Variazioni 
Variazioni 

%

A) Immobilizzazioni 5.063.748,54   5.221.448,88   157.700,34    3,1%

a) Immateriali 9.842,06         9.954,48         112,42          1,1%

b) Materiali 2.681.536,20   2.416.437,28   265.098,92-    -9,9%

C) Finanziarie 2.372.370,28   2.795.057,12   422.686,84    17,8%

B) ATTIVO CIRCOLANTE 27.040.200,12 25.296.595,49 1.743.604,63- -6,4%

d) Rimanenze 42.926,09        36.961,74        5.964,35-       -13,9%

e) Crediti di funzionamento 4.627.138,45   4.082.935,35   544.203,10-    -11,8%

f) Disponibilità liquide 22.370.135,58 21.176.698,40 1.193.437,18- -5,3%

C) RATEI E RISCONTI ATTIVI 3.440,73         25.842,46        22.401,73      651,1%

TOTALE ATTIVO 32.107.389,39 30.543.886,83 1.563.502,56- -4,9%

CONTI D'ORDINE 320.841,29      844.962,18      524.120,89    n.s.

GESTIONI SPECIALI 156.184,24      -                 156.184,24-    -100,0%

TOTALE GENERALE 32.584.414,92 31.388.849,01 1.195.565,91- -3,7%
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I risconti attivi registrano un aumento di euro 22.401,73 e riguardano oneri sostenuti per polizze 

assicurative ed abbonamenti a quotidiani. 

 

Stato Patrimoniale Passivo 

 

 

Il Patrimonio netto al 31/12/2015 è pari ad euro 24.883.665,26 ed è comprensivo dell’avanzo 

patrimoniale degli esercizi precedenti, della riserva di rivalutazione partecipazioni e del disavanzo 

economico generato nel corrente esercizio 

La voce Trattamento di fine rapporto riporta una variazione in aumento per euro 88.356,00 per 

quote maturate nell’anno 2015.  

Quanto ai debiti di funzionamento si registra una diminuzione pari ad euro 426.546,89 

essenzialmente imputabile alla voce debiti diversi che accoglie, per la gran parte, debiti per contributi da 

liquidare per progetti ed iniziative promozionali. I debiti verso i fornitori, verso organi istituzionali e per 

servizi c/terzi registrano, invece, un aumento.  

I debiti tributari ammontano complessivamente ad euro 145.324,17 e si riferiscono a: 

IRAP: euro 14.157,28   

Ritenute d’acconto irpef e addizionali regionali e comunali da versare: euro 37.746,93 

Enti previdenziali: euro 64.645,20 

IRES: euro 26.068,83 

IVA (incluso split payment): euro 9.294,76 

Altri debiti tributari: euro 19.480,00 

 

La voce Fondi per rischi ed oneri registra una diminuzione di euro 2.704,62 a fronte di utilizzo di fondi 

per spese legali pari ad euro 32.798,53 ed ulteriori accantonamenti dell’anno per euro 30.093,91. Gli 

accantonamenti effettuati nel 2015 riguardano: euro 30.000,00 per possibili future spese legali 

2014 2015 Variazioni 
Variazioni 

%

A) PATRIMONIO NETTO 26.105.784,78 24.883.665,26 1.222.119,52- -4,7%

B) DEBITI DI FINANZIAMENTO -                 -                 -               

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 1.794.507,28   1.882.863,28   88.356,00      4,9%

D) DEBITI DI FUNZIONAMENTO 3.998.223,40   3.571.676,51   426.546,89-    -10,7%

E) FONDO PER RISCHI ED ONERI 208.386,40      205.681,78      2.704,62-       -1,3%

F) RATEI E RISCONTI PASSIVI 487,53            -                 487,53-          

TOTALE PASSIVO 32.107.389,39 30.543.886,83 -1.563.502,56 -4,9%

CONTI D'ORDINE 320.841,29      844.962,18      524.120,89    n.s.

GESTIONI SPECIALI 156.184,24      -                 156.184,24-    -100,0%

TOTALE GENERALE 32.584.414,92 31.388.849,01 -1.195.565,91 -3,7%
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derivanti da incarichi di rappresentanza e difesa in giudizio ed euro 93,91 per accantonamento 

derivante dagli obblighi imposti dall’art. 1, comma 552, della legge di stabilità 2014, relativamente alle 

perdite registrate dalle società partecipate. 

 

CONSIDERAZIONI, RILIEVI E PROPOSTE 

 

In conformità alle prescrizioni dell’art. 30 del DPR n. 254/2005 il Collegio dei Revisori attesta: 

- l’esistenza delle attività e passività e la loro corretta esposizione in bilancio, nonché l’attendibilità 

delle valutazioni in bilancio; 

- la correttezza dei risultati finanziari, economici e patrimoniali della gestione; 

- l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili presentati nei prospetti di bilancio e nei relativi allegati; 

- la corrispondenza dei dati di bilancio con le scritture contabili; 

- la corretta applicazione delle norme di amministrazione e contabilità e quelle fiscali. 

Ulteriore controllo effettuato riguarda il rispetto dei limiti di spesa introdotti dal Decreto Legge n. 95 

del 6 luglio 2012 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 135 del 7 agosto 2012, ed ulteriormente 

chiarito nella circolare MEF n. 31 del 23/10/2012 e dal Decreto Legge n. 66 del 24/04/2014. Al riguardo si 

rileva che in applicazione delle predette norme, nonché delle altre norme che prevedono riversamenti al 

bilancio dello Stato, la Camera di Commercio ha registrato costi in bilancio per euro 264.017,49 

opportunamente versati nel corso dell’anno ai capitoli di entrata del bilancio dello Stato, di cui euro 

141.769,88 determinati dai tagli operati sulle spese per consumi intermedi (base 2010 di euro 945.132,56). 

Inoltre, per quanto attiene i costi inerenti le manutenzioni straordinarie e ordinarie, pari ad 48.620,50, 

sottoposti a limitazione dall’art. n.8 del D.L. n. 78/2010, il Collegio ha verificato il rispetto del vincolo del 

tetto di spesa pari al 2% del valore degli immobili. 

 

Analisi dei prospetti predisposti in attuazione del Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 

del 27 marzo 2013 e del D.L. n.66/2014.  

 

Il Collegio rileva che, in applicazione del dm del 27 marzo 2013 e del D.L. 66/2014 sono stati 

predisposti i seguenti allegati:  

 consuntivo economico annuale – art. 8 comma1 D.L. 66/2014 

 rendiconto finanziario – art. 6 DM. 27.3.2013  

 conto consuntivo in termini di cassa –  art. 9 DM. 27.3.2013 

 prospetti SIOPE – art. 77 quater comma 11 D.L. 112/2008 

 rapporto sui risultati -  D.P.C.M. 18/9/2012 

 relazione sulla gestione – art. 7 DM 27.3.2015 

 prospetto attestante il tempo medio dei pagamenti – art.41 c. 1 D.L. 66/2014 
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Conto consuntivo annuale (art. 8 comma 1  D.L.66/2014) 

Il prospetto, riclassificato secondo le indicazioni contenute nella circolare MISE n. 148123, riporta 

in forma scalare i ricavi ed i costi registrati nell’esercizio 2015. Il valore della produzione è pari ad euro 

6.822.292,94 mentre i costi della produzione ammontano, complessivamente, ad euro 9.030.021,70 

determinando un saldo negativo di euro 2.207.728,76 prevalentemente imputabile alla contrazione dei ricavi 

da diritto annuale non proporzionalmente compensata con i costi per servizi istituzionali (interventi 

economici).  

La somma algebrica dei proventi ed oneri finanziari e straordinari porta ad un disavanzo economico 

di euro 1.222.119,52. 

 

Conto consuntivo in termini di cassa –  art. 9 DM. 27.3.2013 

Il documento in esame registra entrate complessive per euro 7.183.043,40 ed uscite per euro 

8.260.701,80, queste ultime correttamente articolate per missioni e programmi in coerenza con le indicazioni 

del Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministero dello sviluppo economico. La differenza tra 

entrate ed uscite evidenzia uno sbilancio di euro 1.077.658,40. Tali prospetti risultano coerenti  con quanto 

riportato nei prospetti Siope di cui all’art. 77 quater, comma 11, D.L. 112/2008 ed al totale delle 

movimentazioni rilevate dal conto di tesoreria.  

 

Rendiconto finanziario – art. 6 DM. 27.3.2013  

Il rendiconto finanziario, predisposto secondo quanto stabilito dai principi contabili nazionali 

emanati dall’O.I.C, risulta coerente con il conto consuntivo in termini di cassa. 

 

Prospetti SIOPE – art. 77 quater comma 11 D.L. 112/2008 

I prospetti SIOPE, coerentemente a quanto registrato nel conto consuntivo di cassa, evidenziano 

entrate per euro 7.183.043,40 ed uscite per  euro 8.260.701,80 il tutto articolato per codici gestionali. 

 

Rapporto sui risultati - D.P.C.M. 18/9/2012 

Il rapporto sui risultati evidenzia il grado di raggiungimento degli obiettivi definiti  dalla Camera di 

commercio nel piano degli indicatori approvato per l’anno 2015. Tale rapporto si articola in missioni e 

programmi sui quali si è concentrata l’azione dell’Ente nell’esercizio in esame.  

 

Relazione sulla gestione – art. 7 DM 27.3.2015 

Per le finalità di cui all’art 7 del D.M. 27.3.2013 è stato redatto apposito prospetto nel quale sono 

state indicate le spese sostenute per le attività svolte nell’ambito di ciascuna missione e programma 

individuati sulla base degli indirizzi di cui al DPCM 12 dicembre 2012 e s.m.i..   

 

Prospetto attestante il tempo medio dei pagamenti. 

L’attestazione in esame, a corredo della nota integrativa, evidenzia un tempo medio dei pagamenti di    
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2,44 giorni in meno rispetto ai tempi massimi imposti per legge. 

 

CONCLUSIONI  

 Tenuto conto di tutto quanto esposto e rilevato il Collegio attesta l’attendibilità dei dati iscritti nel 

bilancio d’esercizio e la corrispondenza degli stessi con le scritture contabili e  pertanto esprime parere 

favorevole per l’approvazione del bilancio chiuso al 31.12.2015. 

 

 IL COLLEGIO DEI REVISORI 

                                                                     Dr.    Salvatore RICCIO - Presidente 

 Dr.    Arrigo MORACA - Componente 

 Rag. Cinzia PIRETTI - Componente 

 

 


